Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista – consulenza legale tributarista


Giornalino 34 del 2009
Emendamento proposto dall’ANCI ed accolto dal Senato in data 12.11.09, connesso ai problemi del corrispettivo del servizio rifiuti per il 2010.

Il Senato, in sede di esame del disegno di legge n. 1790,

        impegna il Governo ad affrontare e risolvere le problematiche di cui all'emendamento 2.168.

________________

(*) Accolto dal Governo 

2.332a 

LATRONICO
Ritirato e trasformato nell'odg G2.332a 

Dopo il comma 17, inserire il seguente:

        «17-bis. Per le finalità di cui all'articolo 2, comma 47, della legge n. 22 dicembre 2008, n. 203, è autorizzata la spesa di 120 milioni di euro per l'anno 2010».

        Conseguentemente, all 'articolo 3, dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla Tabella C, ad esclusione di quelle del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 120 milioni di euro per l'anno 2010». 

G2.332a (già em. 2.332a) 

LATRONICO, GARAVAGLIA MARIAPIA, ARMATO
Il Senato, in sede di esame del disegno di legge n. 1790, recante: "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2010)",

        premesso che:

            è necessario sostenere la scuola non statale che svolge una insostituibile funzione educativa nel nostro Paese;

            le scuole non statali rappresentano una risposta significativa alla domanda educativa di migliaia di famiglie italiane;

            il pluralismo educativo è un principio costituzionale da promuovere e rendere effettivo;

            l'articolo 2 della legge 22 dicembre 2008, n. 203 (legge finanziaria per il 2009), al comma 47 stabilisce che, fermo il rispetto delle prerogative regionali in materia di istruzione scolastica, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro per i rapporti con le regioni e il Ministro dell'economìa e delle finanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabiliti, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, i criteri per la distribuzione alle regioni delle risorse finanziarie occorrenti alla realizzazione delle misure relative al programma di interventi in materia di istruzione,

        impegna il Governo a valutare l'opportunità di prevedere, anche nel corso dell'esame del disegno di legge di approvazione della finanziaria per il 2010, per le finalità di cui all'articolo 2, comma 47, della legge n. 22 dicembre 2008, n. 203, citata in premessa, un'autorizzazione di spesa pari a 120 milioni di euro per l'anno 2010.

________________

(*) Accolto dal Governo 

«Il Senato,

        in sede di esame del disegno di legge recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2010),

        premesso che:

            la Corte costituzionale, con la sentenza n. 238 del 24 luglio 2009, ha stabilito che la tariffa di igiene ambientale (TIA), relativa allo smaltimento dei rifiuti solidi urbani attualmente in vigore in quasi 1.200 comuni italiani, non può essere assoggettata al pagamento dell'IVA, avendo natura tributaria come la vecchia tassa sui rifiuti (TARSU), in ciò contraddicendo precedenti pronunce giurisprudenziali;

            i 1200 comuni interessati e le aziende di gestione si trovano ora, in ragione della sentenza della Corte costituzionale, ad affrontare una situazione problematica che potrebbe comportare un maggiore onere a loro carico stimato in circa 500 milioni di euro;

        considerato che,

            i 1200 comuni si erano allineati ad assoggettare la TIA all'imposta sul valore aggiunto anche in forza della risoluzione dell'Agenzia delle entrate n. 250/E del 17 giugno 2008 con cui si confermava l'imponibilità della tariffa ai fini IVA con aliquota ridotta al 10 per cento, come stabilito nella tabella A, parte III, n. 127-sexiesdecies) del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, relativo alla istituzione e alla disciplina dell'IVA;

            la sentenza, pur concludendo un dibattito che si trascina ormai da anni, ha introdotto un ulteriore elemento di complessità in un quadro normativo, quale quello del settore dell'igiene ambientale, ancora caotico e di assai difficile gestione;

            è necessario che il Governo assuma l'iniziativa di un provvedimento che eviti, in difetto di un riordino dell'intera materia e del regime normativo che la concerne, il caos burocratico-amministrativo onde evitare che il peso di questa indeterminatezza venga interamente scaricato sulle imprese di erogazione del servizio, già a partire dalle prossime attività di fatturazione;

            i comuni, che costituiscono il soggetto attivo del prelievo, debbono poter procedere alle modifiche regolamentari e dei criteri per assicurare lo svolgimento del servizio su basi certe, e le aziende di gestione, nella riscossione dell'IVA, agiscono esclusivamente come sostituto d'imposta in forza delle normative fiscali vigenti, per cui riscuotono per conto dello Stato l'IVA versata dai cittadini, che poi riversano interamente allo Stato,

        impegna il Governo a valutare l'opportunità e l'urgenza di:

            emanare, entro brevi termini, apposite disposizioni normative o interpretative che chiariscano la problematica dell'assoggettabilità all'IVA della TIA, evitando di lasciare le Aziende di erogazione del servizio e i comuni nell'incertezza e nella prospettiva di probabili contenziosi, in ragione della citata sentenza della Corte costituzionale n. 238 del 2009;

            stanziare adeguate risorse finalizzate a garantire il recupero, per i cittadini utenti, dell'IVA impropriamente versata, e interamente incassata dallo Stato, in ossequio alla citata sentenza n. 238 del 2009 della Corte costituzionale».

________________

(*) Accolto dal Governo 
Cassazione, sentenza n. 23583/09: TARSU area portuale: non sussiste diritto di privativa a favore del Comune.

Lo smaltimento rifiuti all’interno dell’area portuale è sottratto alla competenza dei Comuni. (la Cassazione modifi​ca totalmente il suo precedente orientamento di cui alla sentenza n. 3829/2009. 
Corte dei Conti,  sezione autonoma, delibera  n. 16 depositata il 13 novembre 2009: Gli incentivi per la progettazione interna, per il recupero dell’ICI e i diritto di rogito spettanti ai segretari comunali non costituiscono spese di personale.

Per la Corte dei conti tali corrispettivi «non sono riconducibili alla dinamica retributiva, e tantomeno occupazionale, mentre la razionalizzazione delle strutture burocratico-amministrative ben è compatibile con forme di incentivazione del personale».
In particolare, secondo i giudici contabili, gli incentivi per la progettazione sono «spese di investimento, attinenti alla gestione in conto capitale e finanziate nell'ambito dei fondi stanziati per la realizzazione di un'opera pubblica, e non spese di funzionamento, rispetto alle quali la spesa per il personale occupa un rilevante peso». Esclusi anche i diritti di rogito e gli incentivi per il recupero dell'Ici in quanto «compensi pagati con fondi che si autoalimentano con i frutti dell'attività svolta dai dipendenti, e, di conseguenza, non comportano un effettivo aumento di spesa.
Schema di decreto legge recante disposizioni urgenti in materia di acconti di imposta, nonché di trasferimenti erariali ai comuni, approvato giovedì scorso dal consiglio dei ministri, con il testo della relazione illustrativa 

Art. 1
(Differimento del versamento di acconti d'imposta)

Art. 2
(Trasferimenti erariali ai comuni)

1. Ai fini della riduzione dei trasferimenti erariali di cui ai commi 39 e 46 dell'articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, i comuni trasmettono, entro il termine perentorio del 31 marzo 2010 e a pena di decadenza, al Ministero dell'interno una apposita certificazione del maggiore gettito accertato a tutto l'anno 2009 dell'imposta comunale sugli immobili, derivante dall'applicazione dei commi da 33 a 38, nonché da 40 a 45 dello stesso articolo 2, con modalità e termini stabiliti con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno.

2. Per l'anno 2009, fatti salvi eventuali conguagli, il Ministero dell'interno è autorizzato a corrispondere ad ogni singolo comune, a titolo di acconto, un contributo pari all'ottanta per cento della differenza tra l'importo certificato per l'anno 2007 e la corrispondente riduzione del contributo ordinario operata per il medesimo anno.

Art. 3
(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.

RELAZIONE ILLUSTRATIVA

Con l'articolo 1, comma da 1 a 4, si dispone, nei riguardi dei contribuenti soggetti all'imposta sul reddito delle persone fisiche, il differimento del versamento di quanto corrispondente a venti punti percentuali dell'acconto di tale imposta dovuto per il periodo d'imposta 2009.
La riduzione dell'acconto per i soggetti che si sono avvalsi dell'assistenza fiscale deve essere riconosciuta dal sostituto d'imposta.
Il sostituto che abbia trattenuto il secondo o unico acconto dovuto dal sostituito senza applicare la prevista riduzione, provvederà a restituire le maggiori ritenute operate con gli emolumenti del mese di dicembre. Le somme restituite potranno essere recuperate dal sostituto ai sensi del decreto del presidente della repubblica 10 novembre 1997, n. 445, concernente lo scomputo dei versamenti delle ritenute alla fonte.
La misura disciplinata da tali disposizioni si inserisce nel contesto di una politica finalizzata ad assicurare una maggiore disponibilità finanziaria ai contribuenti tenuti al pagamento dell'Irpef, in un contesto di difficoltà economica, peraltro in corso di superamento.

L'articolo 2 prevede l'emissione di una nuova certificazione in cui i comuni devono indicare nel termine perentorio del 31 marzo 2010 il maggior gettito Ici relativo agli immobili individuati nei commi da 33 a 38 e da 40 a 45 dell'articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, tra cui rientrano anche i fabbricati che hanno perso i requisiti di ruralità. Detta certificazione, le cui modalità di presentazione sono stabilite in un decreto del Ministero dell'economia e delle finanze da emanarsi di concerto con quello dell'interno, consente a quest'ultimo Ministero di rimodulare i trasferimenti erariali ai comuni per l'anno 2009. 
Per evitare che le somme stanziate, benché disponibili nel 2009 siano erogate nel 2010 e cioè dopo la conclusione della fase relativa alla presentazione delle certificazioni, con evidente nocumento per i comuni stessi, il comma 2 consente al ministero dell'interno di effettuare nell'anno in corso l'erogazione in acconto di una somma pari all'80% della differenza tra l'importo certificato per l'anno 2007 e la corrispondente riduzione del contributo ordinario operata per il medesimo anno.

Rimarrà agli Enti Locali la proprietà della rete idrica ma passe​rà progressivamente nelle mani di privati la gestione di acqua e rifiuti. E’ quanto emerso dalla fiducia incassata dal Governo sul Decreto Ronchi. (Art. 15 del Dl 135/2009 convertito in Legge dalla Camera: con tale norma viene rivista la disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica introducendo elementi di adeguamen​to alla disciplina comunitaria dell’attuale regolamentazione).
Al via la privatizzazione dei servizi pubblici locali con la quota pubblica delle società ex municipalizzate che dovrà scendere al 30 per cento entro il 2015 e con gare per la gestione cui parteciperanno soggetti privati e pubblici; prevista una nuova disciplina delle cause di esclusione per le società controllate che partecipano ad appalti; affidati al Prefetto i controlli antimafia per l'Expo 2015; nuove norme a tutela del made in Italy con sanzioni penali; scatta il primo gennaio 2011 l'obbligo di commercializzare soltanto lampadine in regola con gli standard europei. 
Sono queste alcune delle principali materie su cui interviene il decreto n. 135/09, il cosiddetto «salva-infrazioni» recante disposizioni urgenti per l'attuazione di obblighi comunitari e per l'esecuzione di sentenze della Corte di giustizia delle Comunità europee, su cui ieri la Camera ha votato la fiducia (i votanti sono stati 590, i si' 320 e i no 270. Il voto finale sul provvedimento è previsto per oggi).

Servizi pubblici locali
Fra le diverse norme di rilievo si segnalano innanzitutto quelle relative ai servizi pubblici locali, da cui sono escluse la distribuzione di energia elettrica, il trasporto ferroviario regionale e la gestione delle farmacie comunali. Con riguardo specificamente alle società quotate in borsa, gli affidamenti diretti avvenuti fino al 1° ottobre 2003 potranno anch'essi scadere alla data contrattualmente prevista, ma soltanto se la quota pubblica verrà ridotta ad una quota non superiore al 40% entro il 30 giugno 2013 e non superiore al 30 per cento entro il 31 dicembre 2015. Si precisa inoltre che se queste condizioni non si verificheranno, gli affidamenti cesseranno improrogabilmente e senza necessità di apposita deliberazione dell'ente affidante, rispettivamente, alla data del 30 giugno 2013 o del 31 dicembre 2015. 
Le nuove gestioni saranno affidate in gara. 
Per i servizi idrici si elimina la competenza della Commissione nazionale per la vigilanza sulle risorse idriche sul parere preventivo per la concessioni di affidamenti «in house», rimanendo soltanto un parere dell'Antitrust. Viene spostato al 31 dicembre 2009 il termine per emanare il regolamento attuativo sui servizi pubblici locali, a proposito del quale il ministro per gli Affari Regionali, Raffaele Fitto ha confermato che dovrebbe arrivare «entro l'anno». Lo stesso Ministro ha tenuto a replicare a chi sostiene che con il decreto-legge «salva-infrazioni» ci sarà la privatizzazione dell'acqua: «È una polemica falsa e strumentale perchè interveniamo solo sulla gestione; si faranno delle gare pubbliche e sia i privati che il pubblico potranno partecipare». Relativamente all'Authority per l'acqua, invocata da alcuni per controllare l'attuazione della riforma, il ministro ha spiegato che per ora, senza scartare altre possibilità, ci sono tre ipotesi sul tappeto ma sarà comunque il governo a decidere: «una sezione speciale dell'Autorità per l'energia, il rafforzamento del Coviri (l'attuale organo di controllo) oppure una Authority ad hoc».
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